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Folco Portuari 
Non è che abbia molta paura 

della morte, pero ammetto che 
mi disturba ancora Voglio dire 
che vivo ancora coltivando quel 
l'inconscio senso di infinitezza 
che rende sgradita e come inna 
turale I idea della morte Si vive 
come se la vita non dovesse, o 
non potesse, finire mai Perciò, in 
questa infinitezza, la morte è un 
intralcio che impedisce di com­
pletare l'opera, lasciata cosi in­
compiuta. E c'è sempre qualco 
s'altro da fare, da concludere 
Poi basta ragionare e a si rende 
conto che è una sciocchezza 
che noi ci inventiamo continua 
mente motivi e scuse che giustifi­
chino l'allontanamento della 
morte Che è in fondo, la paura 
(del mistero? del buio?) In realtà 
il nostro rapporto non differisce 
da quello che in genere si stabili­
sce con i fenomeni che interessa­
no la fisicità siamo tentati di no 
bilitare di sublimare, il fisiologi­
co e il biologico 

Il mio rapporto intellettuale 
con la morte è determinato dalla 
mia cultura O dalla mia espenen 
za Non tanto per la familiarità 

con l'evento cui ci avevano alle 
nato gli anni di guerra ma per 
essere io di ascendenza contadi 
na vissuto in campagna fino ai 
trent anni Orbene la morte e 11 
dea e I evento attorno al quale 
ruota da migliaia di millenni la 
civiltà contadina una cultura re 
golata da una rigorosa ciclicità 
che e alternanza di morte e vita 
con la coscienza sperimentale 
che propno dalla morte nasce la 
vita E su questa consapevolezza 
che si sono messe in moto tutta 
la mitologia e tutte le simbologie 
Da Proserpina a Cnsto si muore e 
si risorge, si muore per risorgere 
E mica metafoncamente 

Sono queste le cose che uno 
vede con i propn occhi seguen 
do le stagioni Senza rendersene 
conto se ne consola Nutrendosi 
e cogliendo un fiore La qual co 
sa e completamente diversa dalla 
morte della civiltà industriale 
quell immagine terribile ma do 
mestica che ci accompagnava e 
saltata Alla cultura industriale n 
pugna I improduttiva nozione di 
morte come quella di ciclicità lo 
credo che il simbolo della cultura 
industriale sia il freezer dentro il 
quale si è surgelata la morte 

Adesso mi trovo in una gran 
confusione So bene che la mor 
te è un accidente naturale eppu 
re mangio fragole a Natale Forse 
la morte e solo una fabbrica di 
casse da morto un industna per 
dare occupazione ai becchini 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

Syusy Blady Intervista 
Angela Flnocchtaro 

L appuntamento era a Milano 
in una pasticcena Lei e arnvata 
con la sua Renault nocciolina un 
po' scassata, tutta vestita in jeans 
lo avevo un cappello di paglia 
con un gran fiocco e il registrato 
re da giornalista Ci facevamo n 
dere 

Angela, con questo tuo no­
me para-paradisiaco, qual è 
la tua fantasia sull'Aldilà? 

Penso che ci sia qualche cosa 
da qualche parte forse I Aldilà e 
I Aldiqua nel senso che vi sono 
una parte di cose che si vedono e 
tutto 11 resto che non si vede 
L Aldilà comunque e al piano di 
sopra cioè in su verticalmente 
su di noi 

E carino questo modo di Im­
maginarlo! 

Beh adesso non ci potrei giù 
rare 

Tu che educazione hai avu­
to, quali sono stati I tuoi pen­
sieri nel vari momenti della 
tua vita? 

Sono di educazione cattolica 
ho fatto le scuole dalle Orsohne 
E anche quando ho cominciato a 
pensare a cose diverse devo 
averle sempre pensate come chi 
ormai e impregnato da quella 
educazione e quindi anche se se 
ne distacca lo fa con i sensi di 
colpa lo comunque mi sono 
creata un idea tutta mia pero 
boh 

Appunto, è 11 che mi Inte­
ressa! 

(ride) Cosa posso dire' Lavori 
in corso • 

Ma avrai avuto anche tu 
esempi di totale coinvolgi­
mento In qualche credo 

Ah si Mi piacciono i romanzi 
dove qualcuno incontra un mae 
stro che lo massacra e gli fa due 
palle cosi ma che alla line lo 
convince totalmente Mi piace 
rebbe ma a me non e mai sue 
cesso Devo dire che ultimamen 
te cerco di avere meno dubbi 
perche mi sono rotta vorrei at 
taccarmi a delle certezze una o 
due Per esempio sapere almeno 
dove voglio abitare Ammiro chi 
ha delle certezze 

Chi per esempio? 
Adesso ci sono tante persone 

che si applicano a delle medita 
zioni personali dei training 

Training, maestri, medita­
zioni, corsi. Ma questo è li 
teatro, Il tuo vero sballo mi­
stico! Ma comunque senti, se 
fossi smentita, se nell'Aldilà 
ci fossero I Santi e Gurdulu, 
dio di qualche popolo scono­
sciuto, che cosa penseresti? 

Ma sai con questi atteggia 
menti sempre di dubbio di una 
che sta con un piede da una par 
te e uno dall altra mi direbbero 
«Ma vai a quel paese1 Avessi latto 
mai una scelta precisa1 Comun 
que la mia preghiera e questa 
• Tutto sommato non ci credo 
ma se e e qualche cosa I impor 
tante è che funzioni Cioè se ci 
sei fai qualcosa per me» Ma poi 
io non lo so Questa e proprio la 
preghiera dei vigliacchi 

A me place! 

GRAVISSIMO 

IL HOSTRO SONDAGGIO 
miA caie tpwt 
IL PCI E I DUE FORNI 

HOH 5 V6120 

INSULTA SOLO 

Niente scheda da questo 
numero In poi: le urne sono 
chiuse. Ma per I risultati 
definitivi del nostro referendum 
(«alete disposti ad allearvi con 1 
socialisti?») dovrete aspettare 
ancora un po': arrivano centinaia 
di schede tutti I giorni,! lettori 
sono solerti a rispondere ma le 
poste se la prendono comoda. 
Contraddittorio 11 dato parziale: 
è nettamente In testa la risposta 
numero 2 (si all'alleanza con 
Craxl ma «con calma e quando 
avrà chiesto scusa e cambiato 
politica»), col 33,4 per cento del 
voti. Ma le risposte 3 e 4 Insieme 
(I due «no») tornano In testa, col 
43,3 per cento. I due si, quello di 
cui aopra e la risposta numero 1 
(allearsi con Craxl senza 
condizioni) scendono di tre punti 
e si assestano al 38,8 per cento. 
Va detto, a onor del vero, che le 
•altre risposte», pari al 17,7 per 
cento, sono tutte Infiorate di 
Insulti per Bettino e 1 suol. 
Riassumendo: 1 no al Pai sono In 
testa. Ma 11 «si con riserva» ha la 
maggioranza relativa. La 
prossima settimana tireremo le 
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Achille Occhetto " 

Oggi non ci sono più due forni, 
e è un forno solo, e noi lavoria­
mo perché non ci sia neppure 
quello 

Riteniamo che ci debbano es­
sere due schieramenti, ciascuno 
dei quali deve farsi il pane da so­
lo 

* Segretario del Pei 
dai giornali 

Traduzione di 
Plenriorfllo Paterllnl 

Sono finiti l'empi Incuneo* 
munisti flirtavano con Andreotli. 
Eravamo contenti, una volta, se 
lui diceva che la De non era ob­
bligata ad allearsi ai socialisti, 
che avrebbe anche potuto scari­
carli e allearsi con noi Adesso 
no Adesso diciamo al presiden­
te incaricato che si tenga i socia­
listi e si dimentichi di poter gio­
care su due tavoli 

Riteniamo ci debbano essere 
due schieramenti fra b>ro alter­
nativi 
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I MINISTRI REPUBBUCANI 

/W/A/OÉ&O 

Giorgio La Malfa * 
Un nodo politico fondamenta 

le e il nconoscimento della com­
pleta equivalenza politica di tutte 
le forze che concorrono alla for 
mazione del governo, il che vale 
sia ali atto della formazione del 
governo, sia in tutte le decisioni 
nlevanti che al potere esecutivo 
fanno capo 

* Segretario del Pn 
dai giornali 

I ministri del Pn h scelgo io 
Protesto vivamente contro An 
dreotti che~ proponendo il mini 
stero del Tesoro a Bruno Visenti 
ni, presidente del Pri - ha sca 
valcato me, segretario del parti 
lo Oltretutto, Visentin! non è 
quasi mai d'accordo con la mia 
linea politica 

Lo sforzo coronato da sue 
cesso (die noi personalmente 
giudichiamo mentono) compiu 
to dal segretario de on Piccoli 
di congiungere in un voto una 
nime, nella direzione dell altro 
ten le cosiddette destre e sini 
sire scudocrociate per incorag 
giare I on Cossiga e tentare la 
formazione di un governo bipar 
tito De Psi o tripartito De Psi Pn 
(rivolto - come ha sottolineato 
lon De Mita - al raggiungimeli 
to della 'solidarietà nazionale 
meta ultima a cui tendere) ha 
avuto anche il suo momento pa 
letico quando il consesso de 
mocnstiano ha raccomandato 
al presidente incaricato di lare 
intendere ai socialdemocratici 
che la loro collaborazione e 
considerata cosi preziosa ma 

GOVERNO 
E PSDI 

cosi preziosa che si prelenreb 
be questa volta lasciarli fuori 
dal governo 

Pare che I on Cossiga ironi 
co e paziente com e non abbia 
detto di no Ma egli sa benissi 

mo checonvmcère uno del Psdì 
a non diventare ministro e più 
dilficile che persuadere un ani 
male che si crede un elefante a 
ritenersi un bassotto Comun 
que ora mentre scaviamo lon 
Cossiga deve essere ali opera e 
a noi viene in mente la storiella 
(temiamo che sia troppo risapu 
ta) di quei quattro amici che 
erano in gita in auto Per un im 
provviso incidente la macchina 
a un certo punto sbando e tre 
degli occupanti rimasero illesi 
mentre li quarto poveretto ci 
resto secco ali istante Allora i 
tre superstiti riavutisi dallo 

choc del primo momento, dis­
sero a uno dt loro «Va fu in 
paese qui vicino e fa un tele 
gramma alla famiglia di questo 
disgraziato Ma ci raccomandia 
mo un telegramma ben latto in 
modo che I annuncio non rie­
sca troppo brutale Hai capi 
to">» Quello si avvio perplesso e 
giunto ali ufficio telegrafico del 
to il seguente dispaccio «Noi 
tutti subito grave incidente auto 
mobilistico stop Guido special 
mente colpito stop suoi funerali 
saranno celebrati domani ore 
17 stop Augusto' 

Mentre scriviamo / socialde­
mocratici sono rumiti in direzio­
ne e non sapremmo dirvi come 
prenderanno la notala che li si 
vuole lasciar fuori del governo 
Male, crediamo, sebbene essi 
abbiano questo di buono, die, 
enumerando i loro mimstn, se 
ne scordano sempre almeno 
uno Una voce «Epoi c'è anche 
il sen Ariostot 'Ah si, c'è an­
che lui» Il solo che si è preoccu­
pato di questo è il ministro Di 
Giesi, che in realtà si chiama P 
gtesi, ma lui, per farsi ncordare 
meglio si è spezzato il nome m 
due dicendo fra sé «Se se ne 
dimenticano uno, forse si ncur 
dano I altro» Quello li lo nfa 
remmo ministro 
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IL PESO OCCULTO 
DELLE CHIESE 

Majid Valcarenghi 

Proprio perche agisce a un livello tanto primordia 
le il condizionamento religioso permea molti e di 
versi livelli dell inconscio individuale e collettivo e 
può manifestarsi in una grande varietà di aspetti e 
comportamenti Ogni forma di fanatismo in ogni 
epoca storica e in ogni contesto culturale dal nazi 
smo al razzismo al fondamentalismo al tifo orga 
nizzato trova in questo substrato la sua origine 

Anche nelle società moderne che si identificano 
con ideologie laiche e che ritengono superati i con 
dizionamenti religiosi queste potenze arcaiche si 
incarnano in forme sempre nuove L ombra del pec 
calo originale il senso di colpa o la concezione 
della vita come un faticoso processo di redenzione 
continuano a manifestarsi anche in chi ha sostituito 
a Dio uno dei tanti miti contemporanei sia esso 
ricchezza immagine successo impegno sociale o 
la salvezza del pianeta Questo condizionamento 
rappresenta quindi I ostacolo fondamentale ali as 
sunzione di responsabilità da parte dell individuo 

•Martirio di Santo Stefano», 
Annibale Carraccl, Louvre (Parigi) 

condizione essenziale di ogni processo di crescita 
Alcuni intellettuali laici o religiosi e con loro alcu 

ni teologi più sottili, in nome di un attenzione rivolta 
ad una vera essenza della religione al di la di come 
è stata vissuta e interpretata dalle chiese tendono 
ad ignorare il peso immobilizzante sulla coscienza 
umana dell esperienza stonca delle religioni Costo 
ro anche quando nconoscono le negatività del ruo 
lo delle chiese lo fanno ali interno di un dibattito fra 
circoli di intellettuali ed evitano di assumersi la re 
sponsabilita di fare di questo dibattito una denuncia 
accessibile a tutti In questo modo consentono di 
fatto la perpetuazione dei condizionamenti religiosi 
che sono le conseguenze di quel dato storico che 
pure essi denunciano 

La chiesa cattolica in particolare, come ogni altra 
grande struttura di potere capace di durare a lungo 
nel tempo ha la prerogativa di riassorbire in se pola 
ntà opposte Ad esempio essa manifesta insieme le 
facce della povertà degli ordini francescani e quella 
dell opulenza delle corti pontificie, quella della teo 
logia di Lebfevre con quella dei teologi della «libera 
zione» escludendo dal proprio seno solo chi cessa 
di nconoscere I autorità suprema Essa può cosi 
continuare a presentarsi nel tempo come la grande 
madre universale che tutto unifica e tutto compren 
de Questa integrazione che si propone come «ovile 
planetano» è I opposto di un integrazione che nasce 
da un processo di consapevolezza degli individui 
ed e la massima espressione totalizzante del condì 
zionamento 


